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È andato felicemente in porto a 
Murazzano (Cn) il 25° Campio-
nato italiano Assoluto per cino-
fili sportivi con cani da seguita 

su cinghiale, categoria mute, curato 
sotto il profilo organizzativo dall’Asd 

L’In-Menso di Cuneo. I campi erano 
terreno libero, pertanto quello tipi-
co dell’Alta Langa piemontese, ai 
margini della zona paesaggistica vi-
tivinicola dichiarata Patrimonio Une-
sco nel 2014. Per quanto riguarda 

le mute iscritte, questi i numeri per 
Regione: Piemonte 6, Liguria 3, Ba-
silicata 3, Campania 3, Emilia-Roma-
gna 1, Toscana 4, Marche 3, Lazio 3 
e Umbria 11. Per un totale di 37. Lo 
staff Fidasc nell’occasione era forma-

È stato un Tricolore 
particolarmente 
apprezzato, quello 
che si è articolato lungo 
i campi a terreno libero 
tipici dell’Alta Langa 
piemontese.

25° Campionato italiano
Assoluto su cinghiale mute

fidasc - cinofilia sportiva

In totale le mute iscritte al Campionato 
italiano sono state 37, suddivise 
per Raggruppamento Nord, Centro e Sud.



to dal delegato federale Gabriele Se-
vega, dal coordinatore nazionale del-
la disciplina Giuseppe De Meo e dai 
direttori di gara Monica Francone, 
Rocco Garofalo e Stefano Tisbo. Nel 
venerdì precedente la gara si è tenu-
ta una riunione tecnica per visionare 
i campi, mentre il mattino seguente 
sono state effettuate le procedure 
necessarie dovute alla Psa (Peste su-
ina africana), oltre alle attività deri-
vanti dai protocolli ministeriali e alle 
incombenze richieste dalle Asl locali. 
Dopodiché è avvenuto lo spostamen-
to nei punti di sciolta individuati dai 
collaboratori, con conseguente estra-
zione del turno per la partenza della 
gara. Al termine della competizione i 
3 direttori hanno provveduto a redi-
gere i risultati e la relazione sull’an-
damento della gara valutata come 
attività sportiva con la formula del bi-
nomio: è stato cioè giudicato il cane 
come atleta e anche il conduttore, il 
tutto sotto l’occhio vigile del delegato 
Fidasc. Scorrendo la classifica, a con-
quistare il vertice del podio e il titolo 

di campione italiano 2025 è stato 
Giuseppe De Marco (finalista della 
Basilicata - Raggruppamento Sud), 
con anglo-français. Seconda piazza 
per Paolo Mantero (Raggruppamen-
to Centro) con ariegeois, “ripescato” 
in sostituzione di Giuliano Giacomino 
che ha avuto problemi durante il viag-
gio verso Murazzano. Terza posizione 
per il finalista del Raggruppamento 
Nord Floriano Oddone con ariegeois. 
Non hanno potuto presenziare all’e-
vento per impegni precedentemente 
assunti il presidente nazionale Feli-
ce Buglione e il delegato regionale 
Franco Quercia. Presenti invece il 
sindaco del Comune ospitante, Luca 
Viglierchio, il consigliere provinciale 
con delega allo Sport Pietro Danna e 
Gino Bruno in rappresentanza degli 
accompagnatori (figure fondamentali 
in queste prove) e della squadra di Vi-
chinghi. Visibilmente soddisfatta per 
i risultati conseguiti sia a livello orga-
nizzativo che sportivo la presidente 
dell’Asd Elisa Menso, che ha ringra-
ziato tutti coloro che si sono prodigati 
sia perché la giornata agonistica si 
concludesse nel miglior modo possi-
bile, sia per il percorso fatto e attual-
mente ancora in corso legato alle va-
rie Selezioni di categoria. Di seguito 

alcuni commenti raccolti al termine 
del Campionato... Luca Viglierchio: 
“È stato un onore ospitare nuovamen-
te la finale nazionale dopo quella del 
2023 per consentire a questo territo-
rio di essere conosciuto in tutta Italia”. 
Pietro Danna: “Queste manifestazio-
ni sono sempre benvolute. Ringrazio 
molto la Fidasc, il Coni e tutti coloro 
che hanno contribuito al buon esito 
del Campionato”. Giuseppe De Meo: 
“Murazzano è stata un’ottima loca-
tion nel 2023. Ritornarci ci ha fatto 
scoprire che è rimasta super per i 
campi di gara e per l’organizzazione”. 
Floriano Oddone: “L’essere in finale è 
stato un onore. Poi le prove sono state 
tutte da scoprire e questa volta siamo 
saliti sul terzo gradino del podio”. Pa-
olo Mantero: “La chiamata alle 20:00 
di sera per la problematica occorsa 
al concorrente del Centro mi ha sor-
preso ma, allo stesso tempo, sono 
rimasto entusiasta per questo mio 
ripescaggio”.  Giuseppe De Marco: 
“1010 chilometri da casa mia. Poter 
essere qui però è stato come trovarsi 
a casa grazie all’ottima accoglienza e 
all’altrettanta ottima organizzazione. 
È stato tutto spettacolare! Oltre al fat-
to di essere campione italiano Fidasc 
2025 specialità mute”.

Fasi di gara e delle premiazioni  
del 25° Campionato italiano Assoluto  
su cinghiale categoria mute di Murazzano 
(Cn). Per la regia dell’Asd L’In-Menso.
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L’8ª assemblea nazionale or-
dinaria elettiva, celebrata il 
15 marzo 2025, ha rappre-
sentato l’inizio di una nuova 

“stagione” federale ricca di impegni 
ma anche di novità. Il primo, impor-
tantissimo cambiamento è stata la 
tanto attesa modifica della nostra 
denominazione che, pur non trasfor-
mando l’ormai riconosciuto e stimato 
acronimo (Fidasc), varia, in maniera 
sicuramente più corretta e compren-
sibile, la “c” finale di caccia con l’i-
niziale ben più esplicativa e giusta di 
cinofilia. Un cambiamento che non 
è solo formale ma che era ormai di-
ventato indispensabile in quanto il 
termine caccia, oltre ad essere ridut-
tivo e sicuramente non più adeguato 
alle nuove specialità inserite nel corso 
degli anni, veniva strumentalizzato e 
si prestava a interpretazioni impreci-
se e troppo spesso perfino negative, 
Il secondo cambiamento, per certi 
aspetti altrettanto significativo, è sta-

Tiziana Crocioni, plurimedagliata atleta di tiro 
con l’arco, è stata eletta vice presidente vicaria durante 
l’Assemblea ordinaria elettiva dello scorso marzo. 
L’abbiamo incontrata per sentire dalla sua voce 
che cosa ha rappresentato per lei lo sport.

Lo sport nella vitaLo sport nella vita   di una donna e di una atleta

fidasc - l’intervista

I componenti 
del Consiglio federale: 
a destra del presidente 

Buglione Tiziana Crocioni.

to il rinnovamento per gli otto deci-
mi del Consiglio federale nel quale 
- purtroppo - non è più presente, nel-
la veste di vicepresidente vicario, la 
figura carismatica del cav. Domenico 
Coradeschi, che è stato insignito del 
titolo di vicepresidente onorario e che 
continuerà nel suo insostituibile im-
pegno internazionale in seno alla Fci, 
specialmente come ideatore e Deus 
ex machina della sempre più rilevan-
te Coppa del Mediterraneo di cinofi-
lia per conduttori di cani da ferma. 
Questa specie di terremoto demo-
cratico ha testimoniato il desiderio di 
procedere ad un sostanziale rinnova-
mento del gruppo dirigente nel solco 

di una pluridecennale esperienza che 
ha portato la “giovane” Federazione 
ai primi posti per quanto riguarda il 
dinamismo sportivo e soprattutto la 
conquista di successi internazionali di 
alto e altissimo livello. All’interno di 
questo radicale rinnovamento spicca, 
senza dubbio, l’attribuzione dell’au-
torevole ruolo di vicepresidente vi-
cario a Tiziana Crocioni, una atleta 
molto stimata in seno al Coni e che è 
la testimone dell’insostituibile impor-
tanza dello sport nel mantenere una 
buona salute psico-fisica e nella lotta 
anche alle peggiori malattie. Abbia-
mo incontrato la nuova vicepresiden-
te vicaria e ne abbiamo approfittato 
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per sentire dalla sua voce cosa ha 
rappresentato lo sport nella sua vita.
Tiziana, se sei d’accordo partiamo 
dalla telefonata del funzionario del 
Coni che ti comunicava che, in quali-
tà di più anziano consigliere federale 
rappresentante degli atleti, eri inca-
ricata di convocare l’Assemblea del 
15 maggio per l’elezione di 10 atleti 
nel Consiglio nazionale del Coni.
“Devo ammettere innanzitutto che 
sono rimasta sorpresa nell’apprende-
re che tra i Consiglieri federali in quota 
atleti in attività di tutte le Federazioni 
ero la più anziana. Certo, lo sport che 
pratico (il tiro con l’arco), mi consente 
di nutrire velleità agonistiche anche in 
un’età non proprio verdissima”.
Ritieni quindi di poter rappresenta-
re un esempio per le donne della tua 
età?
“Sicuramente, anche se le donne che 
praticano sport nel nostro Paese, forse 
per un retaggio antico e duro a morire, 
sono ancora troppo poche. Ovviamen-
te, poi, con il trascorrere degli anni il 
numero tende a calare drasticamente 
ed è un peccato perché praticare una 

disciplina sportiva rappresenta un im-
portantissimo aiuto sia mentale che 
fisico. Praticamente una portentosa 
medicina a costo zero”. 
Questo riferimento allo sport inteso 
come farmaco è davvero interessan-
te. Ti riferisci anche ad esperienze 
personali?
“Sì. Una ventina di anni fa ho 
avuto una grave malattia on-
cologica e la cosa che più mi 
ha dato forza - oltre alla mia 
famiglia, ovviamente - è stato 

l’amore per la disciplina che praticavo 
e la paura di non poter continuare. 
Sembra assurdo ma in quei momenti 
la nostra mente riesce a trovare risor-
se inaspettate e praticare un’attività 
sportiva è il modo migliore per conti-
nuare ad andare avanti”.
Grazie, davvero una bella lezione di 
vita! Ora, però, parlaci del tuo “pre-
sente” agonistico.
“Dopo una lunghissima e lusinghiera 
carriera con la vincita di numerosi ti-
toli italiani e piazzamenti in importanti 
competizioni internazionali, sto viven-
do una nuova giovinezza agonistica 
in ambito Fidasc, culminata lo scorso 
agosto con la conquista - indossando 
la maglia della nazionale - di una me-
daglia di bronzo al Campionato mon-
diale 3D disputatosi in Austria”.

Niente male, non c’è che dire. E poi 
ora c’è questo nuovo ruolo dirigen-
ziale di grande responsabilità.
“Già, e anche questa è stata una sor-
presa perché mi ha confermato la sti-
ma che il presidente Buglione nutre in 
me e la sua fiducia nel mio impegno 
organizzativo e sportivo non solo nei 

confronti della mia specialità ma an-
che di tutta l’attività federale che sarà 
sempre più ricca ed entusiasmante, 
anche se le nuove modifiche ci mette-
ranno di fronte a tante difficoltà. Ma 
per chi fa sport le difficoltà non sono 
dei freni, bensì continui stimoli a fare 
sempre meglio”.

Lo sport nella vitaLo sport nella vita   di una donna e di una atleta

Tiziana Crocioni durante un recente  
allenamento: “Sto vivendo una nuova  

giovinezza agonistica in ambito Fidasc, 
 culminata lo scorso agosto  

con la conquista - indossando la maglia 
 della nazionale - di una medaglia di bronzo 

 al Mondiale 3D disputatosi in Austria”.

La sua lunghissima  
e lusinghiera carriera  
agonistica è ricca  
di numerosi titoli italiani  
e piazzamenti in importanti 
competizioni internazionali.
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Sportivamente parlando, una 2 
giorni davvero entusiasmante 
quella trascorsa ad Apricena 
nel foggiano, sui campi del Po-

ligono Cavatappi, che ha accompa-
gnato lo svolgimento del 21° Campio-
nato italiano 100mt 4 posizioni. Da un 
lato c’è stato un annuncio di un’estate 
inoltrata in quella terra di Puglia, per 
la precisione la zona del Tavoliere fog-

giano che ha incorniciato la kermes-
se. Un annuncio d’estate con qualche 
accenno di venticello, infatti, ha ca-
ratterizzato la cerimonia di apertura 
condotta da Francesco Citriniti e lo 
start ufficiale in quel del campo di tiro 
Cavatappi ad Apricena, ottimamente 
gestito e presieduto da Nicola Torelli. 
La domenica invece qualche accenno 
di pioggia, presto seguito da cielo se-

reno, motivo per cui si è raddoppiato 
l’entusiasmo e il grande agonismo 
dei partecipanti. Ai nastri di partenza 
si sono presentati in 65 sulle linee di 
tiro, provenienti da 7 regioni, a testi-
monianza anche in questa edizione di 
un costante incremento delle capacità 
tecniche espresse in questa specialità. 
Aumento dovuto tanto al fatto delle 4 
posizioni quanto forse alle 2 serie di 
tiro in cui chi gareggia ha sempre più 
voglia e gusto di sparare con le armi 
a canna rigata e, come ha afferma-
to il presidente Buglione nel suo in-
tervento telefonico alla premiazione, 

21° Campionato italiano 100mt 4 posizioni:
una 2 giorni entusiasmante

fidasc - tiro di campagnafidasc - tiro di campagna
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Al Poligono Cavatappi  
si sono presentati  

in 65 sulle linee di tiro, 
 provenienti da 7  

regioni, a testimonianza 
 anche in questa  

edizione di un costante 
incremento delle capacità  

tecniche espresse  
in questa specialità.

Inaugurazione della kermesse  
e azioni di tiro.

LE CLASSIFICHE

Assoluta
1. Vincenzo Bartolomei 	 384
2. Pietro Nolè 	 381
3. Fabiano Sabia 	 378
Eccellenza
1. Vincenzo Bartolomei 	 384
2. Pietro Nolè 	 381
3. Fabiano Sabia 	 378
Ladies
1. Solidea Bastianelli 	 315 
2. Patrizia Di Paolo 	 270
3. Maria Grazia Perretta 	 259
Juniores
1. Tiziano Martini 	 314
2. Angela Ianzano 	 300
3. Federico Frioni 	 292
Seniores
1. Giovanni Bellantoni 	 373
2. Davide Sabia 	 372 
3. Stefano Barile 	 354
Veterani
1. Giambattista Sabia 	 368
2. Ernesto Cupini 	 353
3. Domenico Viggiano 	 322
Master
1. Francesco M. Vinelli 	 356
2. Pietro V. Cetrangolo 	 352
3. Domenico Camporeale 	 338
Coppie di genere
1. Solidea Bastianelli-Simone Pica 	 652
2. Angela Ianzano-Antonio Del Cuore 	 629
3. Maria Coppola-Pietro Nolè 	 626
Squadre Ladies
1. �Patrizia Di Paolo-Solidea  

Bastianelli-Debora Boccabella 	 828
Squadre
1. �Fabiano Sabia-Giambattista  

Sabia-Davide Sabia 	 1118
2. �Cosimo Velella-Vittorio Coscia-Stefano  

Barile-Rosaria Benincasa 	 1072
3. �Smone Pica-Ernesto Cupini-Daniele  

Ricci-Guido Granier 	 1044
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fidasc - tiro di campagna

la, mentre come designato al ruolo di 
direttore di gara (delegato federale) 
Francesco Citriniti, nella duplice veste 
anche di coordinatore nazionale. Alla 
premiazione, magistralmente condot-
ta da Citriniti, hanno partecipato in 
presenza tutti gli atleti vincitori soste-

tiro (coordinatore) Gianluigi Rotondo, 
assistito da validissimo personale. Per 
quanto riguarda le linee di tiro, otti-
mamente separate dalla postazione 
“A” a quella “B”, la supervisione è 
stata affidata ai direttori di gara An-
tonio Ramunno e Raffaele Fontanel-

classificando il Campionato come “il 
principe del tiro di campagna”. I locali 
messi a disposizione dall’Apd Cava-
tappi - che hanno fatto da segreteria 
e lettura punteggi - hanno permesso 
ai tiratori di prendere visione del pro-
prio risultato da parte del direttore di 

LE PREMIAZIONI SUI CAMPI DEL POLIGONO CAVATAPPI 
Veduta d’insieme dei podi che hanno animato l’edizione odierna del Campionato italiano 100mt 4 posizioni di tiro di campagna.
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con grande sportività e tanti sacrifici 
partecipano alle manifestazioni. Infi-
ne, è stato dato appuntamento alla 
prossima manifestazione targata Fi-
dasc. Campione assoluto della mani-
festazione è stato dichiarato Vincenzo 
Bartolomei. 

plimentandosi con tutta l’organizza-
zione e con gli atleti tutti. Da parte di 
Citriniti non sono mancate parole di 
elogio nei confronti della Asd organiz-
zatrice, del presidente Torelli e del suo 
staff. Un ringraziamento particolare è 
stato inoltre rivolto a tutti gli atleti che 

nuti da tutti i partecipanti iscritti. Era-
no presenti anche il presidente Torelli 
e il delegato Fidasc Puglia Antonio 
Del Cuore, mentre il presidente Felice 
Buglione, assente perché impegnato 
in un’altra manifestazione, non ha 
fatto mancare il suo intervento com-

LE PREMIAZIONI SUI CAMPI DEL POLIGONO CAVATAPPI 
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Il Parco San Floriano di Polcenigo (Pn) ha fatto da degna 
cornice all’ultima delle 7 gare in programma del circu-
ito destinato a individuare gli arcieri da convocare alla 
gara di selezione della squadra nazionale del 28 e 29 

giugno in Valsamoggia (Bo). Il ranking non lascia più dubbi 
su chi riceverà la lettera di convocazione nei prossimi giorni 
(nel momento in cui stiamo scrivendo - Ndr): ai campioni 
italiani 2024 la mail è già stata spedita e a stretto giro si 
completeranno gli invii. La classifica finale evidenzia ciò che 
si affermava già su queste pagine: le sorprese ci possono 
essere sino all’ultima freccia scoccata. La gara conclusiva, 
organizzata dall’Asd Archi nel Bosco, con i suoi tiri sfidanti 
e mai scontati, è stata apprezzata dagli oltre 100 arcieri 
partecipanti che si sono goduti anche la piacevolezza del 
paesaggio e del bosco attraversato. Un grosso plauso alla 
Asd organizzatrice che, in piena emergenza a causa dell’e-

Il Parco San Floriano di Polcenigo (Pn) 
ha incorniciato la tappa conclusiva
 del circuito destinato a individuare

 gli arcieri da convocare alla gara 
di selezione della squadra nazionale.

Ultima gara circuito Coppa   Italia - International Round
fidasc - tiro con l’arco

sondazione di un torrente, ha dovuto ricostruire almeno 10 
piazzole, che erano state rese impraticabili, studiando un 
percorso alternativo nel giro di una sola giornata. Sarebbe 
stato impensabile infatti annullare la gara a così pochi gior-
ni dall’evento clou di fine giugno, per cui sono state messe 
in campo tutte le risorse disponibili e la lunga esperienza di 
organizzazione gare della Asd. Il percorso, controllato sia al 
pomeriggio di sabato a fine lavori di ripristino e la dome-
nica mattina, dopo un forte temporale notturno, è risultato 

Woman arco storico. Woman compound assistito. Woman compound libero. Woman longbow.

Woman ricurvo assistito. Woman ricurvo tradizionale. Man arco storico. Man compound assistito.

Man compound libero. Man compound.
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per fortuna tranquillamente praticabile. La formula regola-
mentare della Coppa Italia, che prevede in prevalenza tiri in 
coppia, ha permesso di completare la gara in poche ore la-
sciando quindi spazio al “terzo tempo” conviviale, ma anche 
ai confronti sui punteggi conseguiti, se utili o meno a scala-
re posizioni di classifica generale provvisoria. Chi per pochi 
punti non è arrivato nei primi 4 posti in classifica generale 
(le classifiche sono consultabili online sul sito Fidasc - Ndr) 
può ancora sperare in un ripescaggio in caso di rinuncia 

Ultima gara circuito Coppa   Italia - International Round

di qualche convocato: l’attuale classifica generale non corri-
sponderà in toto agli effettivi partecipanti alla gara di selezio-
ne, l’elenco verrà quindi dato più avanti. Le premiazioni della 
Coppa Italia-International Round saranno effettuate sabato 
28 giugno in Valsamoggia alla fine della gara di qualifica. E 
al termine degli shoot-off del 29 giugno verranno proclamati 
i campioni che comporranno la squadra nazionale.

A cura dell’Ufficio Stampa Fidasc

Foto Fidasc

Man longbow. Man ricurvo assistito. Man ricurvo libero. Man ricurvo tradizionale.

Man storico libero. Junior maschile ricurvo assistito. Junior femminile ricurvo libero. Junior femminile ricurvo tradizionale.

Cadetti maschile ricurvo assistito. Cadetti maschile compound libero. Cadetti femminile ricurvo assistito. Cadetti femminile ricurvo tradizionale.


